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C^uantunque mollissimi processi utili applicati alle arti non siansi 
ignorati prima che la Chimica fosse giunta a quell’ alto grado 
di splendore in cui oggi si ritrova , pure non se n’ erano cunO' 
sciute le moltiplici applicazioni, e 1’ empirismo dominava esclu* 
tivamente nelle arti. 

La quasi illimitata estensione di questa scienza, c l’esatta 
conoscenza de’ corpi che ella per mezzo del suo magistero nc pro- 
cura , dopo lunghe variate ed esatte sperienze , fece ravvisare 
quanta sia la sua influenza e’I predominio sulle arti tutte, e su 
i diversi componenti de’ regni della natura. Non solo la pasto- 
rizia , 1’ agricoltura , e le arti che ne derivano hanno infinita- 
mente profittato della benefica influenza della Chimica , ma as- 
sai meglio si sono indagate per suo mezzo le proprietà de’ cor- 
pi , e si sono renduti facili e palpabili i creduti misteri del- 
r Alchimia. 

Gli Artisti che per retaggio paterno solcano tenere occulti i 
loro procedimenti nelle arti , ed agivano per una vecchia pra- 
tica di cui non sapeano eglino stessi la ragione , sono stati cr>- 
strctli a rinunciare ai loro diritti esclusivi, mentre la Chimica à 
posto in chiaro e perfezionati quei processi di cui essi ammira- 
^ vano gli efletti senza conoscerne le cause. 

Le nazioni oltramontane che dalla Italia primamente .ittln- 
sero le cognizioni tutte ed in ispccie quelle risguiirdanli le arti, 

or 
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or i:i liitii las» litio di ••rait lunga indietro, avendo snpnlo prima 
e meglio di noi approliltarsi delle nuove scoperte. L’ingliillcrra, 
la Francia , e la Germania per me:(zo della GIduiica lian per- 
lezionate le arti loro c le loro manifatture, iian dato un nuovo 
eccessivo valore alle poche materie prime che posseggono , e 
di ciò non contente vengono ad impadronirsi de’ variati prodotti 
del nostro suolo, e quindi ritornano a sraalliili fra noi con iii- 
calcolaliilc usura. Noi intanto paghiamo gli artisti delle prima- 
rie Città oltramontane , e senza saperlo, cospiriamo ad accrescere 
le altrui ricchezze con nostro discapito, c dclriincnlo. 

Ma determiniamoci finalmente a sciiolci'e il giogo della di- 
pendenza, f-saniiniaino meglio le nostre ricchezze, facciamole va- 
lere anetn noi usando di tulle quelle pratiche e di quelle sco- 
verlc che di recente si snn fatte al di là dei monti e nella no- 
stra Italia. Iiicomiaciamo a prevalerci dell’ altrui e del nostro 
sapere , ed in una scuoia di Chimica applicala alle arti , sfor- 
ziamoci di rintracciare i mezzi di acrresccre il pregio delle no- 
stro m.nnilatturc e dare nel tempo stesso un vaiolo raoUi|dicalo 
alle materie prime , che in tanta varietà ed abbondanza il no- 
stro territorio produce. 

Noi dunque nell’ occuparci a distendere un piano di Chimi- 
ca teorico - s|vcrimentalc applicato alle .arti, adattandoci a tutte 
le scoverle attu.oli classificlKTcmo i corpi per ordine di una ra- 
gionata istituzione , cominciando pn'ma dall’ esame de’ sem- 
plici per indi p.issare ai composti ed aggiungendo a ciaseiino 
tutto ciò che concerne le arti e l’economia domestica. Non però 
tuli’ i corpi semplici, o composti che fin’ ora in niun conto sono 
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siali applicali alle arli , agli usi , c comodi della vita , o ad , 

altro che interessa il nostro oggetto saranno trascurali come alie- 
ni dalla nostra istiluzione. 

Il seguente plano è appena 1’ indice di quel nielodo che si ^ 

dovrà tenere ncU’eseguire l’indicato corso. 11 l’rolessore aggiungerà 
a ciò tutta la filosofia eia spiegazione de’ fenomeni che riguarda- 
no ciascun’ arte, e ciascuna operazione; avrà la cura di esaminare | 

luti’ i processi conosciuti , ed osservare con la teoria e col fai- i 

to di quale miglioramento sicno capaci , farà quindi conoscere 

tutto ciò che altrove si pratica ed è tranci ancora ignoto, e fi- ‘ ' 

naluicnlc non solo manifesterà le altre scoverle che successiva- 

« 

mente avranno luogo , ma intraprenderà egli stesso degli spcri- 
incDli di ricerca per ottenere utili c nuovi risultamcnli. 

I. numeri arabici designeranno gli articoli, ed i numeri ro- - 
mani le applicazioni di cui ciascun articolo è capace. 

t 

In primo luogo si darà un’ esatta conoscenza di quella for- 
za della natura, la quale agisce tra le molecole dei corpia di- 
stanze impercettibili , e che i chimici distinguono col nome dì 
Affinità. 

1 Si dimostrerà precisamente quella cagione che fa nascere 
tutte lo continue scomposizioni, c composizioni che danno luogo 
alle diverse operazioni delle arti. 

II. Si farà conoscere^ ancora di quale operazione preparato- 
ria han bisogno i corpi per poter esser sottomessi alla loro reci- 
proca azione, c di qual modìlìcazioDe iu molte cùcoslauze questa 
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Itgge generalo è capace. Quindi si dimostreranno tutte le ope- 
razioni mccc.aniche e chimiche che hanno per iscopo di diminui- 
re la coesione de’ corpi , ed aumentarne la superfìcie come p. e. 
la contusione, l’ incisione, la polverinazione, la solutione, eco. 
Si vedrà .anche la modificazione che questa forza riceve dall» 
coesione , dalla insolubilità , dalla elasticità , dal calorico'^ dal- 
la luce , dalla pressione atmosferica , e dalla vitalità. 

% 

Luce. 

Sarà fatta conoscere come corpo semplice imponderabile. 

I. Sua azione su i s.ili , e sugli ossidi inet.'dlici adoperati 
nelle arti per la scriitiirn , e sua efficacia nell’ imbiancamento 
della ceisi , delle sfolle, «cc. 

II. Diverse costruzioni di lampadi le pifi economiche ed at- 
te ad illumin.'irp , fra 1« quali le lampadi di Lambertin , di Bor- 
dier e flvien, Poiyjlammes di Rumfard, a corrente di Chopin, 
e diverse altre, facendo in fine osservare la lampada di sicurez- 
za di Duvjr , e l' applicazione de’ suoi belli sperimenti sull» 
fiaumia alle arti. 

. 5 

Calorico, 

Sua definizione e proprietà generali. 

I. Sua azione espansiva su i corpi. 

II. Sua influenza nel giuoco delle affinità per trame profitto 
applicandola a migliorare molti processi appartenenti alle arti 
ed a formarne anclie dei nuovi. 

III. Conoscenia degli stroinenti opportuni a misurarlo, fra 

i qua- 
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I quali diversi pirometri, e fra gli altri quello di cui fa uso 
M.r Broignard neUa fabbrica di porcellana di Sevres. 

IV. Conducibilità del calorico, ed applicaaionc di questo po- 
deroso agente della natura ai fornelli, indicando tutto le riflei- 
fiioni e le regole per ben costruirli , come anche i corpi non con- 
duttori del calorico atti alla loro costruzione. 

V. Descrizione dei migliori fornellr che si adoperano e pos« 
sono adoperarsi nelle arti , 

VI. Mezzi di aumentare l’intensità del calorico t sua appli- 
cazione per mezzo dello specchio ustorio , del cannello fusorio 
degli smaltatori, e dello scialumò di Newman. Mezzi di rimpiaz- 
zare questi due ultimi stromenti. ^ 

VII. Diverse maniere di distillare, e differenti apparecebj ì 
piu utili ad eseguire tale operazione. 

ì ili. Conoscenza del luvoraiorio portatile di MorveaUy cal« 
daje economiche di Rumford, padelle e cammini di Olivier^ cu- 
cina portatile ed economica di Boreux, ed infinite altre inven- 
zioni e scoverte fatte su tal proposito nelle arti, e nella econo- 
mia domestica , 

4 ... 

. Ossigeno . 

In unione del calorico nello stato di gas. 

I. sue proprietà, e particolarmente quelle che riguardano le 
arti , come il favore che dà alla combustione , all’ acidificazio- 
ne, alla rancidità degli olj e del grasso, ecc; e mancanza della 
combustione sudelta senza -il concorso dell’ ossigeno , o di uno 
degli altri sostegni della medesima. 

U. 
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11. Necessità della sua presenza nell’ acetificaiione, e fer* 
incntazionc . 

5 • 

Gas azoto, Jtia Atmosferica, e Gas idrogeno . 

Projiricià di questi corpi. , 

I. Influenza dell’Aria atmosferica nelle arti, e su tutti i cor- 
pi della' natura; su dei sali metallici, e su de’ colori provenien- 
ti da essi. 

II. Modo con cui 1’ aria può far le veci della lana ne’ ma- 
terassi con molto risparmio ed utilità . 

6 

G 04 dorino. 

, Processo economico per la sua estrazione. 

I. Sue proprietà, sua soluzione nell’acqua, c sua applica- 
zione alle arti per imbiancare le tele , il filo , il cotone, ecc. 

7 

Carbone, 

Sua definizione , e sue proprietà . Sue varietà quando h 
impuro. 

I. Diamante sua natura , c sue proprietà fra le quaU la 
estrema durezza . Conoscenza dei suoi usi, e della maniera con 
la quale si lavora ancorché durissimo. 

II. Carbon fossile , sue varietà, e maniera di servirsene 
utilmele per combustìbile. 

Proveniente da terra . In qual modo si adopera in Inghil- 
tèrra per la riduzione della miniera dello stagno ossidato. 

Pro- 
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Proveniente da legno limoso. Sua utilità per cuocere cal- 
ce , mattoni, ccc. 

Compatto resinoide , Suo uso al tornio per la formazione 
di bottoni, orecchini, ecc. 

Surresinoide , Suo uso per combustibile, e per estrarre gai 
idrogeno carbonato atto ad illuminare in vece dell’ olio. 

Terroso bruno. Sua compressione nelle forme, e sua utilità 
nell' essere adoperato per combustibile. Suo uso per colore nelle 
tinte ad Olio , e sua unione al tabacco per indebolirlo e dargli 
odore. Tinta dì pelli ad uso di guanti per suo mezzo, ecc. 

Proveniente da vegetabili, ed animali. Sua utilità nell* 
estrazione del bitume per mezzo della distillazione, ed uso di ciò 
che rimane dopo, per combustibile, 

III. Nero fumo . Carbone artefatto ordinario , Processo per 
migliorare i vini e farli diventar bianchi per mezzo del carbone. 
Processo per cambiarlo in un bel nero da servire per impres- 
sione in basso rilievo di M. Denys de Montfort. 

IV. Suo uso nella formazione dell’inchiostro da stampa, 
e diversi processi per ottenerlo di buona qualità. 

y . Sua utilità nell’ adoperarlo per iscolorare, Imbianca- 
mento del filo di lino per suo mezzo adoperato da luch, 

VI, Vantaggio che dal medesimo si ricava nel rendere po- 
tabile un’ acqua guasta , e per prcservai'la dalla putrefazione . 

VII. Formazione delle pastelle per bruciare ad uso dì pro- 
fumi di Rumford. 
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Gas idrogeno carbonaio. 

Maniera di ottenere questo gas dalla distillazione del car- 
bon fossile , e dalle sostanze vegetabili cd animali \ di purificar- 
lo da tutt’ i corpi eterogenei ai quali è unito , cd impiegarlo 
utilmente ad illuminare, invece dell’olio, strade, stabilimenti, ecc. 

9 

Fosforo. 

Solfanelli fosforici, e nuovo fucile di Derosne. 

10 

Zolfo. 

I. Suo uso nella formazione dei solfanelli ; nello spartimen- 
lo a secco dell’oro e dell’argento , quando è in piccola quantità. 

U. Utilità del vapore cbe somministra allorché brucia per 
togliere le macchie di frutta, c per imbiancare la paglia, la se- 
ta, ed il cotone. 

III. Suo raffinamento in rarj modi. Zolfo in cannelli, e fio^ 
ri di Zolfo. 

IV. Suo uso nello stato di fusione per prendere l'hnpronfà 

delle medaglie . f-' : * -« 

Acqua. 

Considerata nella atu natura e nel rapporto che la sua com- 
binazione ha sulla maggior parte de* processi delle arti. 

I. Oiversi mezzi di preservarla dalla putreffizione,'e di Mh- 
der potabile quella gii putrefatta. 

H. Adoperata nello stato di liquidità come sdrente gene- 
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rala, e con» fonk meccanica in molte maccLine come nella niof 
ta idraulica di Novaii/e, ecc. .• i 

Ili. Nello stato vaporoso. Sua gran fona . Diverse macchi- 
ne a vapori e maniera di adattarle alle arti , fra le riuali quel- 
la di Mandelejr adoperata da molti artisti in Londra . Quella 
a doppio effetto di S check. La carretta a vapori di Blen- 
kinsap, battelli a vapoH, eoUpilA, eoe..' 

MXTÌ1.LI aDOPBBATI MBLLB ABTI , ■ (lOBO COWIIMAZIONB 
■eoa TOTT* I CORPI Sin’ OBA DBSCBITTI. 

Proprietà generali de* Mettali. ' ■ • 

Platino. 

I. Conoscenia di lutt’ i suoi caratteri e nuovi metodi di 
purificarlo, e fondello di Ridolfi , Frich, ecc. 

II. Suo uso in forma di sega inventato da Bast acciocché 

non venga alterato il succo de', vegetabili. ' ■ ! ^ 

III. Galdaje di questo metallo adoperate da ietmperjr per 
la concentrazione dell’ acido solforico. 

rV. Sua utilità nella formazione de’ crogiuoli , capsole , 
mollette , piccoli cucchiaj lame di eoltelli , bottoni , tabaccliie- 
te , casse di oriuoli , specchj idi teloscopj , ( come Herschel à 
praticato) specchi nstorj, ecc. ■ ... i , . i 

V, Processo per covrirne la superficie degli altri vasi metal- 
lici pih ossidabili , come si fa dell’ oro, dello stagno, ecc. 

VI. Maniera di pulirlo e di applicarlo anche a placchè. 

VU. Sua tuuone alla maggior parte de' metalli, fra i qua- 

' ’ ' ' ' li 
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li all' oro csn cui forma' una lega bianca che Tiene attaccala 
dall’ acido nitrico (a). 

Vili. Heuo di separarlo da tutti gli altri metalli. 

' Oro. 

Sue proprietà. 

I. Mezzo di purificarlo separandola da tutti gli altri metalli 
ai quali si trova unito, e di riconoscerne il titola per via secca, 
cioè per la coppellazione. 

II. Diversi processi economici per via umida ad oggetto 
di ottener 1 ’ oro puro separandolo da tutti gli altri metalli . 

III. Varj metodi per dorare metalli, intagli, cristalli, por- 
cellana, ecc. 

IV. Sua lega col rame in diverse proporzioni per far mo- 
nete, arredi,' ecc. ' • i.‘ , . 

V. Suoi fili per costruire galloni, ligar denti, ecc. ' 

VI. Sno ossido porporino per dipingere sulla porcellana, ed 
altro. 


•4 • 

' . 'Argento. i < ». 

I. Sue proprietà, e maniera di purificarlo s^tarandolo da 
tutti gli altri metalli per mezzo deUa coppellaaioqe, e per via 
umida. 

. - Il, 

(a) Tbcnard;^ Tome iT p, 484. d'euxicmo editlon. 
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II. Sua riduzione; in sottilisviiae foglie per inargentar Iegni> 
cartoni, stucco, ed altro. Sua riduzione in fili per far galloni. 

III. SuaJega col rame per far monete,, medaglie , 'arre- 
di, cd altro. 

IV. Mezzo per inargentar la seta, l'avorio, e la lana. ' 

V. Liquore proprio e molto, utile per ‘attaccare il solo ar- 

gento rimanendo intatti gli .altri metalli, ai quali può .esser uni- 
to, del Signor Keir di Birmijigham. ^ . 

«5. 

I .. I ■ • Mercurio. . . , 

I. Sua estrazione dal solfuro , suoi caratteri , sua amalga- 

ma con diversi metalli, e maniera di dotare cd .inargentare per 
suo mezzo. , . • ..i , 

' ^ 1 1. I* . ' » 'I I 

II. Suo uso nella formazione de’ baromtri.^ termometri ^ 
ed areometri, nell’ apparecchio idrargiropneumatico, ed alticv 

III. Sua ossidazione al maximum, e modo di ottenere il 
precipitalo rosso nelle arti. 

IV. Sua unione al solfo, e fonuazione del cinahro. Diversi 
processi per ottenere tm bel cinabfc ..0 vermiglione adoperato 
nelle arti per la pittura. 

‘ . 'i6 i ,i ■ . > 

Rame. 

I. Sua proprietà ; sua lega con 1’ argento e con V oro per 
comunicare a questi metalli la necessaria ^kirezsit. -, 

II. Suo uso nella fwioazione delle corde e Idegli Istromenti 
sonori. 
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III. Maniera di dorare questo metallo , e piace hè di rame 
con argento. 

IV. Vetro di colore smeraldo formato per mezio di;ll’ossida 
di rame. 

■ ... ; ... '-..v 

•* Zirteo. I 

I. Sue proprietà, e maniera di lavorarlo fondato su i suoi 
caratteri per avvalersene a far vasi adattati all’ economia dome- 
stica, lamine per covrir tetti, ecc, 

n. Modo di servirsene còme lo stagno per applicarlo alle 
superficie interne de’ vasi di rame, di ferro'*, tee. ' 

III. Doratura fatta per mezzo dello Zinco.' ^ 

IV. Sua unione col rame in diverse proporzioni, e formazio- 

ne dell* ottone , oro di Manheim , similoro , Ptiticiabeck , . me- 
tallo del principe, ' ‘ , ’ i ,r ’•* 

V. Uso di ' queste' leghe ndla formazione di spille , corde ' 

da cembalo, da clùtarra, e ruote di oriuoli. - ( 

VI. Macchinetta che serre ad accendere il lume' sviluppan- 

do l’ idrogeno con la limatura ^ zinco, ed accendendolo con un 
elettroforo. — j i'* •' . ..I - • 

VII. Costruzione della pila galvanica per mezzo dello zinco. 

id 

. i .. "■ . Stagno, > . ■"! ■ ' • 

Sue proprietà «olio stato metallico. 

1. Mezzo dì fargli perdere 'rarseoRO che a lui si trova uni- 
to quando è grezzo. ■ 

U. Sua adulterazione, e maniera di riconoscerla. 

in. 


Digitized by Google 



*7 

III. Maniera di stagnare I vasi di rame , di ferro, ecc: a 
sale ammoniaco, ed a pece. 

IV. Stagnatura con I’ addizione di un poco di ainco ed ar- 
gento per renderla più durevole. 

V. Foglie degli specclij formate per mezzo dello stagno. 

VI. Unione di questo metallo alle foglie di ferro e forma- 
zióne delle foglie di latta o ferro luanco. 

VII. Lega fusibile di stagno , piombo, e bismuto, o sia sal- 
datura. 

Vni. Lega di stagno, e ferro non ossidabile all' atmosfera 
dura e compatta come 1' accìaju. 

IX. Lega malleabile e bianca composta di aeciajo, stagrw, 
e bismuto. 

X. Lega di stagno, rame, e bismuto per fare lime Inglesi 
da pulire. 

XI. lega di ottone, stagno, bismuto, e'ferro per fare lime 
ottime i. pulire lavori di accia^. 

XII. Lega di stagno , piombo , rame, e ferro per fare ca- 
ratteri da stampa. 

XIII. Lega di stagno , rame , e zinco per far campane , 
.cannoni , mortaj, ecc. 

XIV. I Lega di stagno, e rame per fare statue, e gli stessi 
oggetti già detti. 

XV. Mezzo di dare al bronzo, ed al rame una durezza 
maggiore, del Signor D’ Àrcet e Monges. 

XVI. Sublimazione dello stagno ad un iìioco forte, e forma- 
zione de’ così detti JSori di stagno che ad un fuoco violento si 

C Te- 
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vetrificano, eJ acquistano il color di rublntf, e di granalo. 

XVII. Ossido di stagno utile a pulirò i vetri il marmo, 
e 1’ acciajo . 

XVIII. Perossido di stagno vetrificato per fare lo 'smalto 
bianco . 

> 5 ) 

Piombo. 

I. Suoi caratteri. Maniera di separare l’ argento dai minera- 
li che lo contengono, per suo mezzo, e modo di separar dai me- 
talli preziosi tutti gli altri di minor costo per mezzo della cop- 
pellazione. 

II. Suo uso nella covertura dei tetti, c nella formazione dei 
condotti per trasportare acqua. 

in.. Formazione dei pallini all’ uso Inglese. 

IV. Maniera di preparare gli ossidi di piombo , e quindi 
il litargirio dì oro e di argento, il massicot o giallo di piom- 
bo, il minio, ed un color giallo-cedrino particolare. 

V. Vetro ad. uso di teloscopj acromatici formati dal minio 
e vetro ordinario. 

VI. Processo per ottenere la cerussa ( biacea ), e per far la 
vernice ai vasi di majolica. 

VII. Adulterazione dal vino per mezzo del piombo, e ma- 
niera di scovrirla. 

ao 

Ferro. 

I. Sue proprietà. Suo uso in fili per far cardi da lana , ' 
«orde armoniche, ecc. . , 

U. 
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II. Maccliina per .separar la limahira di ferro da tulli gli 
altri motalli del Signor /?. l). Ross. 

HI. Processo per covrire il ferro- di smalto del Signor ScIj- 
weigliaeuser. 

1V\ Scelta di ferro crudo per condotti di acqua di Ilasscn- 
fratz. 

V. Delle variazioni rlie una barra di ferro può sofirirc espo. 
sta a diverse forze, di Pictet. 

VI. Colcotar o ossido di ferro rosso adoperato 'nelle arti, 
e nella pittura. 

VII. Solfuro di ferro 0 pirite, t mezzo di repristinarlo. Di- 
stillazione del solfuro di ferro per ottenere lo zolfo, ed il solfato 
di ferro. 

Vili. Lapis o sin grafie composto di molto carbone' c po- 
co ferro. 

IX. -- Sotto-carburo di ferro ( Acciajo ) . Diverse qualità di 
acciajo, c maniera di formarle. .\cci a jo proveniente dalla diretta 
fusione dei materiali di ferro chiamato naturale, ed acciajo fuso, 

X. Suo uso nella formazione dogli stromenti sonori, c cor- 
de armoniche. 

XI. Modo di fare gli adii. 

XII. Processi recenti, e scoverte sulla tempra dell’ acciajo 
che si adopera per diversi usi. Maniera di dargli una durezza 
maggiore, e di ottenerlo fuso. - 

XIII. Mezzo-di dorare e platinare l’acciajo all’ uso Ingle- 
se di Ilodart. Proprietà singolari dell’ acciajo Damaschino. Di- 
versi Stromenti di acciajo. 

C a 
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Bismuto, . 

I. Sua conoscenza, e sue proprietà, fra le quali quella di 
ridursi in polvere, e fondersi più facilmente del piombo. 

II. Lega di questo metallo col piombo e stagno per covri- 
re gli speccbj insieme col mercurio . 

III. Sua lega col rame c stagno, o con lo stagno ed anti- 
monio atta a ricevere le impressioni delle monete. 

IV. Lega di stagno e bismuto, o sia saldatura. 

V. Sua addizione all' argento, allorché si getta nelle forme 

per farlo dividere. . 

VI. Amalgama di mercurio , bismuto, e stagno , o sia ar- 
gento falso pei pittori. 

Vn. Unione di bismuto, stagno , solfo, e sale ammoniaco 
per fare oro falso per la 'pittura. 

Vili. Cristallo verde fatto col bismuto, ferro, e cristallo. 

IX. Perossido di bisiouto ( bianco di perla o di Spagna. ) 

aa 

Cobaho. 

I. Sue proprietà. Vetro azzurro, smaltino o zaffem ossido 
quarzoso di cobalto adoperato dai pittori, da’ fabbricanti di por- 
cellana, e di raajolica, dai vetraj , dai lavoratori di musaico, e 
per sabbia azzurra sulla scrittura. 

II. Inchiostro simpatico di cobalto. 

a3 

'Antimonio. 

I. Sue proprietà, e processo per ricavarlo dal solfuro. 

II. 
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n. Sue leghe, fra le quali una con lo stagno per far cuc- 
chiai > forchette , bicchieri , bottoni, ecc. Un’ altra col piombo, 
ed ottone per fare caratteri da stampa , ed un’ altra col rame , 
ottone, e stagno per far metallo da specchj. 

III. Giallo di Napoli fatto dall’ antimonio ed altro per pit- 
tura, 

IV. Solfuro di Antimonio, e suoi diversi usi fra i quali quel- 
lo di radìnar 1’ oro. 

»4 

Arsenico. • 

Sue proprietà. 

I- Mezxo di dare 1’ ultima mano alla pulitura dei lavori 
fini di acciajo. 

IL’ Maniera di favorire molto la fusione delle terre per mes- 
so dell’ arsenico, e togliere il colore al vetro, 

ILI. Fusione del platino per suo mezzo. 

IV. Solfuro di arsenico giallo o orpimento, rosso o risagal- 
lo adoperato nella pittura. 

y. Sue leghe più fragili e meno fusibili dei metalli stessi , 
da cui vengono formate. 

VI. Ossido bianco di arsenico. Sua combinazione col rame, 
• formazione di uua polvere verde che si adopera in pittura. 

VII. Suo uso nella preparazione di molte leghe rassomi- 
glianti all’ argento , e nella pittura..^ 

Manganese. 

I. Sue proprietà. Perossido di questo metallo, e suoi usi per 

di- 



dipingere in nero la porcellana, e la majolica , per la composi- 
zione de’ vetri di vario colore , per fare. lo smalto nero, c per 
ottenere il c lorino. ■ 

li. Scolorazione dei vetri per suo mezzo, e pittura de* vasi 
di terra. 

III. Lega di rame, e manganese. 

aS 

, Uranio, 

Sue proprietà. Ossido di Ur.anio. 

I. Vetro bruno chiaro , grigio nerastro , simile al topazio , 
c verde di smeraldo ottenuto per suo mezzo. 

II. Color giallo-ranciato, che si applica alla porcellana fat- 
to con quest’ ossido, 

«7 

Molibdeno. 

Sue proprietà, sue leghe, e suo' uso nella pittura. 

a8 

Titanio. ~ 

Glohetti violetti, e vetro giallo tirante al bruno fatti per 
mezzo deli* ossido nativo di questo metallo. Vetri bclU.ssimi fat- 
ti col suo carbonato. 

«9 - 

Scelio, ’ ' 

Suo ossido giallo cedrino adoperato nella pittura ad olio. 

5o 

Cromo, 

Sue proprietà. Unito al quarzo serve alla fàbbrica dei vetri 
i per 
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per colorarli ia un verde siQcraldo, ed a quella dello porcellana. 

3i • ' ' • . 

Nichel. ■ •• ■■ ■ 

I. Lega bianca fatta con questo metallo, zinco, rame, c cobalto, 
li. Vetro v?rde fatto col suo ossido. 

3a ' 

I. Mezzo di fare le leghe metalliche per via umida ora sco- 
verte. 

II. Maniera di analizzare le diverse leghe metalliche, ed os- 
servare la qualità e quantità de’ cximponenti. 

55 ■ • - ■ - 

Potassa. ■ ■ 

I. Idrato di deutossido di Potassio ( Potassa ) Sua estin- 
zione dalle diverse sostanze vegetabili che ce la possono sommi' 
nislrare, e processo il pià economico per ottenerla. 

II. Sua azione sulla silice, e sull’ allumina, e profitto che 
si può ritrarre nelle arti da questa sua proprietà. ' 

III. Suo estesissimo uso nella formazione de’ vetri, cristalli, 
e sapone, come si dirà più estesamente trattando la silice , gl» 
oli , il grascio, ecc.. 

' , IV. Sua unione alla cera, e profitto che si à nelle arti da 
questa composizione che sarà conosciuta nell’ articolo cera. 

34 

Soda. 

I. Idrato di deutossido di Sodio ( Soda ) Sua estrazione 
dalle diverse pianta marittime che ki contengono, sue varietà ÌB 
commercio, e maniera di purificarla. 


II. 
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U. Suo u*o esteto nelle arti la fabbrica de* laponi du». 
ri, e de’ retri. 

III. Inbiancamento delle stoffe , cotone, ed altro che per 
mezzo suo e delia potassa si ottiene. 

55 

Calce. 

I. Ossido di Calcio ( Calce } Maniera di ottenere economi., 
camente la calce per uso delle Arti dalle pietre calcaree e pro- 
cesso per purificarla. 

II. Suo uso come cemento e conoscenza del cemento pifi utile. 

III. Vantaggio che da essa si ritrae per puUre alcuni me- 
talli e per fare Tarj mastici, 

36 

Ammoniaca.' 

I. Sue proprietà e maniera di ottenerla daUe' direrse sostan- 
ze animali. 

Suo uso nella formazione del sapone e del Sale ammoniaco. 

37 

Barite. i 

Deutossido di Bario ( Barite ) Sua estrazione e proprietà. 
Quale influeuza possa arere sulla conoscenza de’solfati impiegati 
nelle arti. 

38 

' Stronziana. 

Deutossido di Stronzio ( Stronziana ) Utilità de* snoi com- 
posti per (are una fiamma porporina nei giftochi di artificio. 

59 
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Magnesia, 

Ossido di Magnesio ( Magnesia ) Sua estmione e conoscea- 
xa per dirersi usi nelle arti. 

4o 

I 

Allumina, 

I. Ossido di Alluminio ( Allumma ) Sua conosceau • eJ 
estrasione. 

n. Esame e conoscenea delie direrse varietà di argille e 
loro uso nel raffinamento cd imbiancamento del cremor di tar- 
« taro , nella costrusione de’ mattoni , morta) da far vetri, for- 
ni per la fusione de’ metalli c per la cottura della porcellana , 
stOTiglie, crogiuoli, ecc. 

III. Estesissimo trattato sull’ arte del vasajo e su diverse 
'specie di porcellana facendo conoscere a tal proposito qnali ma- 
teriali possono impiegarsi per ottenerla di buona qualità, ed in 
qual modo, indicando precisamente quelli esistenti nel nostro 
Regno. 

IV. Macchina per misurare la flessibilità e la coesione del- 
la faenza e della porcellana del Signor Boeh figlio. ,, 

V. Terra bianca impressa sullo smalto di M.’’ de Puibuis- 

que. 

VI. Uso della magnesia nella fabbrica della porcellana di 

Giobert, ' . 

VII. Uso della lattuca selvaggia nella fcmnasione delle sto- 
viglie. 



a6 

Vin. Stoviglie die imitano il porjìdo ed il diaspro di Fa- 
bfj e Vtyshi-eider. 

IX. Porcellana imitante il bromo di Guilaum. 

X. Impressione delle stampe suda porceUaoa e su' tutte le 

Stoviglie. 

XI. Faenia che non macchia. 

XII. Processo por rendere i vasi di terra atti a reggere al 

fuoco. _ . . 

Xm. Camej in porcellana di diversi colon di Olmer, ed 

applicazione dd Platino sull’istessa di Klaproth. 

XIV. Maniera di dare il colore cangiante melaUico a tutta 

le stoviglie. 

4 » 

■ ~ Silice. 

I. Ossido di snido ( SiLce) sue proprietà, in quaU corpi 

n contiene , e maniera di ottenerlo. 

n. Vetro c cristallosa Difiuso trattato suU’arte vetraria ed 
«same de’ materiali indigeni che possono servire alla formazione 
de* vetri e cristalli. 

in. Processo per fare bellissimi flint-glass dd Sig. CazaleU 
IV. Nuova firitU di vetro senza potassa di Oesterreieher. 
y. Vetro malleàbile di Dommenie, e vetro semitrasparente 
di Price. 

VI. Uso del Solfato di Soda e del Muriato di Soda, come 
anche di molte altre sostanze che entrano nella formazione del 
vetro, e vetri di vario colore. 

Vn, Porcellana di Reaumitr, 

AG t* 
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ACIDI B LOBO PKOraiETA.' CStlBRlLt. 

4 * ^ 

, ^ Olio di H'ilriuolo. > ,f 

I. Acida solforico (Olio,, di vitriuoJo) IVocessoiper ottener^ 
Ip Jn grande quantità perfettamente cpncentrato, e sve prqprielài^ 

II. Suoi usi nell’ arte della tintura, cd in molte altfe. 

, . , . • 45 . 

..,w « ■ 1 .d ciào solforato. .. ; . • ’ 

Sue proprietà, e diversi processi per ottenerlo. 

I. Suo uso nell’ imbiancamento delle stoffe , della lana , 
dcUa spta, della paglia, ecc. nel togliere le macchie di frutta, 
ed altjo. j 

• . ' . v44 . ^ • 

Acido Jluorico. , >. 

. Processo per ottenerlo, site proprietà, je maniera di scorere 
e dipingere per sup mezzo sui vetri e sul cristallo . ' 

f Acido Boracico. .• •. ■’ r 

Maniera di ottenerlo, e sue proprietà, > 

I. Smalti,, pietre prezioso false, e vetri colorati fatti median- 
te il medesimo. Fuochi di artifìcio di color verde che con quest* 
acido possono otjenersi, •> '' 

^ 46 ' 

Acido nitrico e nitroso.^ •.. . '* 

Mezzi per ottencrU, e loro proprietà. 

I. Acqua forta. Usò di questi acidi nelle arti, e precisamen- 
te nelT arte degli orefici e dei cappèllàj.’ ' ' " 

Da 47 
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' 47 

Acido muriatico. 

Sue proprietà, e maniera di ottenerlo liquido. 

' I. Suo 'uso liella formatione dell’acqua regia, e propoi^'ou 
migliori de’ due acidi per ottener piu facilmente la solùaioat 
dell’ oro e del platino. • ^ 

II. Processo per separare gli ossidi metallici dai metalli, ed 
alcuni metalli fra di loro per mezzo dell’ acido muriatico. 

^ ' Acido Acetico. 

I. Acido acetico ( Aceto ) . Molti processi per ottenerlo di- 
rettamente ed indirettamente , e fra questi i più economici. 

II. Sua utile applicazione a molte arti , alla formazione di 
diversi oggetti di commercio, ed a’ comodi della vita. 

' III. Formatioue di aceti odorosi di diversa qualità che ora 
vengono da Inghilterra e d’ altrove a caro prezzo , fra i quali 
anche quelli che vengono solidi in carallini sotto il nome di Sai- 
le volatile di aceto. 

49 

Acido Benzoico. . 

I. Diversi processi per poterlo ottenere fra i quali anche 
quello di estrarlo dall’ orina delle vacche e dei cavalli per uso 
de’ profumieri. 

U. Sostituzione di quest' acido alla vainiglia. 

6o •- 

Acido Tartarico. 

Maniera di ottenerlo e sue proprietà, Sua utilità nell* ado- 
r , pe- 
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pernio per limonee rìnirescanti dove uanca i’ackfa) citrico. 

' 5i - 

Acido Citrico. 

Sue proprietà, maniera di coniervarlo, e suo uso nelle tin- 
ture. “ 

' 5> 

Acido Gallico e Teamino. 

I. Mezso di estràne jfuesti corpi da tutt’ i ^vegetabili che 

Io contengono, e loro proprietà. ' . 

II. Precipitati metallici che si ottengono per mezzo dell’aci- 

do gallico e tannino, e loro usi nella tintura, nella pittura , ed 
in altri oggetti. - 

55 

Acido Prussico. 

. Tormazione deli' az2wm> di Berlino per me^o dell’ acido 
prussico, e diversi precipitati metallici di vario colore adoperati 
nelle arti . ' ' ^ 

SiU ALCAlIin ■ TBHB08I. 

Loro proprietà generiche e regole per ottenerli ben cristaL 
izzati . ... 

54 ' . • , 

Solfati e loro proprietà Solfato dì Potassa. 

Sue proprietà, e diversi processi per ottenerlo. Suo uso ed 
utilità nella formazione dell’ allume di rocca,* 

55 , 

Solfato di Soda. 

I. Sue proprietà, e maniera di estrarne la soda. 

n. 
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n. Sue me nella faU>ricazione del vetro. 

56 

Solfato di Ammoniaca. 

^ Suo uso nell’ esame della miniera di niolibdato di piombo. 

57 

Solfato di Magnesia. 

Mezzo di averlo con molti processi Irà i quali quello di 
lieavarlo dalle^ acque 4^ mare. Sue proprietà, e suo uso per ot- 
tenere la magnesia, ' 

58 • ^ - 

' ’ Solfato di Calce o Gesso. 

1. Proprietà di questo Salo. Maniera di cuocerlo ed impie- 
garlo utilmente per cemento. Suo uso nel prendere le impronte 
delie statue, medaglie, ad altre.- 

'< li. Suo uso ancora come abellimento covrendosi - di oppor- 
tuno colore e vernice, o nella formazione della porcellana ordi- 
naria c quella di Reaumur, 

• 59 ' 

, Sopra- solfato di Allumina triplo ( Allume. ) ■ 

I. Diversi processi per ottener questo sale. Suo varietà in 
commercio, e sue proprietà. 

II. Suoi estesissimi' usi nelle arti e principalmente nelle tin- 

ture , nelle stamperie di tela, nelle conce di pelli, nelle fab- 
briclie di carta , presso gli orefici, i ligatori di libri, e presso i 
fabbric.anti di candelieri, ecc. ' 

III. Sua utilità nella chiarificazione dei liquori , come mor- 
dente, e nelle vernici incombustibili. 
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^ Carbonati e loro proprietà . 

60 

Sotto~carbonati alcalini. 

Dircrsi processi per ottenere gli alcali fissi carbonati' per 
mezzo dell’ inceneraxione dalla maggior parte delle sostanze Te> 
getabili, loro estesissimo uso nelle arti, e principalmente nella 
ibrmazione del nitro y dei saponi, e del vetro. ^ 

61 . . • . , , _ 

Carbonato di Calce. 

I. Sue proprietà e varietà. Mezzo di estrame U calce per ’ 
le arti, e suo uso nella pittura. 

II. Coralli, loro varietà, proprietà, e maniera di lavorarli. 

III. Delie madrcperle • perle. Maniera di lavorare le pti' 
me e loro natura. Proprietà , e varietà delle seconde. 

VI. Maniera di colorire il marmo in rosso stabile e dure' 

vele. 

Fosfati e loro caratteri. 

6a 

Fosfato di Soda. 

Maniera di ottenerlo e sue proprietà. 

Sua sostituzione al borace nella saldatura dei metalli, e 
suo uso come flusso presso dei metallurgisti nell’ esame dei mi- 
nerali. , . 

63 ' . 

Fosfato di Ammoniaca. 

Maniera di ottenere questo sale e suo uso nella formazione 
delle pieti'e preziose false, vetri colorati, e pastiglie. Sua utilità 

neU’ 
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RcU* esser adoperuto come il sale preeedenle ad ajutaro lit fbaione. 

64 

Fosfato di Soda e di Ammoniaca. 

Adoperato per gli stessi usi. 

65 

Fosfato di Calce. 

Sua utilità nella* formaxione delle coppelle , nell’ estrazione 
dell’ acido fosforico e del fosforo. 

Borati. 

66 

Sotto-borato di Soda o Borace. 

I. Sue proprietà , e maniera di purificarlo. Suo uso presso 
la maggior parte degli artieri metallurgici come fondente. 

II. Formazione dei diversi smalti di vario colore cioè az> 
xxìhro carico , azzurro chiaro , verde , nero , porporino , color 
berillo, violaceo, bianco, ecc. 

Fluati. 

67 

Fluato di Calce o spato fluore. 

I. Suo uso nell* esteazibne dell’ acido fluorico per scrivere 
ed incidera su de* vetri e cristalli. 

II. Sua utilità 'nella fusione delle diverse specie di miniere 
e nella formazione di diversi arredi al tomo, come tazze , cop* 
pc, candelieri, ed altro . 
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- , 1 Nitrati. 

68 

Nitrato di Potassa. ' 

I. Nitrato di potassa ( Nitro) sua estracione da diverge se. 
stanze, e molti processi per ottenerla, fra i quali i più spediti 
«d economici. Nitriere artiiìaiaU. 

- > li. Diversi processi per. purificare il nitro, e tutto ciù che 
concerne 1’ arte do' saluitra; portata al più alto grado di perfe- 
zione. • 

III. Polvere da .sparo di diversa qualità, come di moschet- 
to, di cannone, da caccia, da guerra, ecc. Migliori processi 
per ottenerla ed analizzarla. • 

IV. Polvere di fusione , flusso bianco^ flusso nero.' 

■ . M urtati. * 

% 

Muriato di Potassa, 

Maniera di ottenerlo e sua psoprietà. Sua preparazione col 
residuo del ranno dei saponaj, e suo uso nella cristallizzazione * 
dell’ allume di rocca. •• • ’ • 

'■ ye ' 

^ 1 Muriato di Soda ( Sale cibario ) 

I. Maniera di ottenerlo per mezzo della ' concentrazione a 
freddo e per mezzo della svaporazione delle acque che lo con- 
tengono. Diversi metodi col quale si ottiene nelle saline, e ma- 
niera di purificarlo c conoscerne 1’ adulterazione. 

II. Suo uso nel preservare le iqaterie animali dalla putre- 
fazione, nella formazione delle stoviglie, nella metallurgia, ncl- 

£ la 
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Ja prcparaiidne dei cuoj, nella purificaiione degli olj, e nella 
fulibi'lcn dui saponi. 

111. ^’al) processi per ottenere la soda da questo sale e di 
esti.irne i’ acido muriatico. 

7 ‘ 

Muriato di Ammoniaca (^Sale ammoniaco). 

I. Diverse maniere economiche di prepararlo e sue proprietà. 

• II. Suo uso presso de’ ramieri, nella foraiazioiie dell’ acqua 
reggia, nella melallurgica per separare un metallo dall’ altro , 
e nell’arte della tintura. 

7 » 

Murìato di Calce. ■_ 

Maniera di ottenerlo, sue proprietà, suo uso nella forma- 
zione di un gran freddo, nella rettificazione dell’ alcool, e per 
r etere. 

Muriati ossigenali o Osslclorati, 

jZ 

Muriato ossigenato di Potassa. 

Maniera di ottenerlo, c sue proprietà. Sua sostilusione al 
nitro nella formazione della polvere da sparo, c pericolo di que- 
sta sostituzione. Suo \Vso nella formazione dei solfanelli ossige- 
nati. Panno di lavtìUa. 

74 

Muriati ossigenati di calce e ^i Magnesia. 

Maniera di preparate questi sali, e modo di servirsene nell’ 
imbiancamento delle stoffe e del filo. 

;5 
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Cromati. 

PreparazioM di questi cromati che vengono adoperati come 
colori nelle arti c nella fabbrica della porcellana. 

76 

Tartaro, e Cremore di 2'ariaro. 

I. Sopra- tartralo di potassa impuro o sia tartaro di jbotte. 
Sue proprietà ecl uso nella tintura, nell’arte dei cappella], pres> 
so gli orefici, e nell’ estrazione della potassa. ^ 

li. Cremore di tartaro. Sue proprietà, sua natura, c miglior 
processo per ottenerlo di buona qualità ed economicamente . Suo 
uso nelle tinture, e nei paesi dove mancano gli agrumi per li- 
monee. • ■ 

III. lilaniera di . ottenere il mangatMSc puro per mezeo del 
tarlrato di potassa. 

Sali metallici e loro proprietà. 

77 

Muri alo di Oro. 

e • 

I. Processo per ottenerlo, e mankura la più economica di se- 
parar l’oro da tutti gli altri metalli ai quali è allegato, per mez- 
20 di questo sale. 

II. Indoratura di molti metalli per meslo di questa solu- 

ifioue salina.. - ,» 

III. Porpora di Cassio per dipingere usuila porcellana ed 

altro. , . - . ■ . . . 

' ' E a 78 
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Muriate di Argento. 

Maniera di ottenerlo e di estrarue 1' argento puro. 

79 ■ : 

Nitrato di Mercurio. 

I. Modo di preparare questo sale e maniera di avvalersene 
nell’ inargentatura del rame e nella formazione del precipitato 
rosso. 

II. Suo uso nell’ arte de’ cappella]. 

80 ' 

Solfato di Rame. 

Solfato di rame ( vetriiiolo azzurro ) pietra turchina, ecc. 

I. Maniera di ottenerlo, e sue proprietà. Sue varietà. Suo 
uso nelle tinture, per ottenere il rame puro col mezzo del fer- 
ro , c color verde che si ottiene da questo sale. 

II. Inchiostro simpatico che comparisce e sparisce con quo- 
to sale . 

81 

' ' Nitrato di Rame. 

Color verde molto ricercato nella pittura. 

8a 

Muriato, Carbonato., Borato., Acetato^ Benzoato., Ossa- 
lato, Prussiato, Arseniato, Molibdato, e Cromato di Rame, 
Tati rato di Potassa e di Rame, 

Maniera di formare questi sali e colori diversi che risulta- 
no da essi utilissimi per la pittura. 

f , 85 
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Solfato di ferro, 

Proceiso per ottenerlo con maggior economia. 

^ I. Suo estesissimo 'uso nelle tinture, nell’ estrazione dell' 
ossido rosso di ferro, e nella formazione delPinchiottro. Varj peo- 
cessi economici per ottenere incUiostro eccellente. 

II. Inchiostro di vario colore. 

III. Inchiostro inalterabile di Van-Mons. 

IV. Sua utilità nella formazione di un processo economico 
atto a purificar l'oro per via umida. 

84 

Fosfato, Borato, Gallato, e Prussiato di Ferro. 

TJso di questi sali nelle arti, e principalmente nella pittura 
come colori. 

Mariolo di Stagno. 

, 85 

t 

I. Suo uso nelle arti e principalmente nella tinture , nella 
formazione della porpora di Cassio, e nelle impressioni sulle tele. 

86 

Acetato di Piombo ( Zucchero di Saturno ). ‘ 

I. Suo uso presso dei tintori, nelle stamperie di tele, e nel* 
la pittura. 

II. Maniera di ottenere questo sale in grande quantità eco- 
nomicamente. 

87 

Borato di Piombo. 

Vetro giallo-verdastro, duro, trasparente, ed insolubile. 

88 
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Car-bonato di Piombo ( Biacca ) 

I. Biacca. Diversi processi per ottenerla, e fra questi il pii 
facile c meno dispendioso. 

II. Sno uso neUc arti e precisamente nella pittura. 

89 

Cromato di Piombo ( Piombo rosso di Siberia), 

Suo uso nella pittura. 

9 ® 

Solfato, Carbonato, e Cromato di Zinco. ' 

Processi per ottenerli, e loro usi nelle arti. 

• 

Sali di Bismuto. 

Loro uso nelle arti per la formazione del bianco di perla. 

' ga 

Carbonato ed Ossalato di Cobalto. 

Loro usi nella pittura. ' ' *■ 

• £)5 

Solfato di Manganese. 

l^laniera di otteneiio per mezzo dell’ acido solforico e di ap- 
plicarlo nelle impressioni dello tele. 

PASTE TBGETABILB. 

Composizione de’ vegetabili e loro proprietà in generale, per 
tutto ciò che riguarda le arti. 

Legno, 

I. Sue proprietà. Maniera di esentarlo dalla putrefazione. 

Ma- 
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Maniera di tingerlo in Tarj coluri, di renderlo quasi incomliu- 
ttibile, e di verniciarlo in diversi morii. 

II. Metodo di garantire i legni di costruzione dalle ingiu- 
rie del tempo. 

g5 . 

Zucchero. 

•fuc proprietA. Maniera di estrarlo cconumicatnente da tutt’ 
i vegetabili che lo contengouo, e diversi processi per purificarlo. 

96 

' ' Mele. 

I. Processo per ottenerlo piò puro elie sia possibile dalle 
sostanze eterogenee. 

II. Maniera di sostituirlo allo zucchero facendogli perdere 3 
suo colore, ed il suo cattivo odore e sapore. 

97 

7 timido. 

Processo per ottenerlo facilmente e con economia, facendo 
conoscere la maniera di adoperarlo nelle arti per la fabbrica 
delle tele, ecc. 

98 . 

Gomme, e Gommo-resine. 

I- Loro esatta conoscenza e proprietà. 

II. Loro usi nelle arti, e maniere di avvalersene 

III. Mezzo di rimpiazzare la gomm’'*arabica nella dipintura 
delle tele di cotone del Signor WiUis. 
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Oìj Grasei. ... ; - 

I. Maniera dì estrarli eroDomicamenle e di buona qualità 
non solo dalle olive e diverse altre fruita, ma ancora dal- 

A, * 

la maggior parte de’ semi. 

IL Diversi metodi per purificarli, e loro proprietà. 

. 111. Loro molùplici usi nelle arti e priucipaln)eute in' quel- 
le de’ lanini, de’ cuojaj, de* saponaj, ecc. 

. . . • *00 

Olj volatili o essente. 

I. loro proprietà « maniera di estrarli dalle diverse sostaa- 
ee vegetabili che li contengono. 

■ II. Loro usi nefie arti. ' - ' 

III. Arte de’ profumieri. 

101 

Saponi Alcalini. 

Loro proprietà. 

I. Diversi processi per eltenerc eccellenti saponi bianchi, 
ma! morti, molli, duri , traslucidi, odorosi, ecc. 

II. Spirito di sapone adoperato da’ profumieri- 

III. Nuove sperienie ^i Chevreul sulla saponificazione. 

loa ' 

Resine. 

I. Esatta conoscenza di tutte le resine, come pece, catrame, 
trementina, ecc. Mezzo di estrarle da tutti i vegetabili che le 
contengono, e di purificarle. 

• • . n. 
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n. Loro «ttni usi nelle arti, e maniera di fare le eande- 
Ì€tte eUutich», ed il taffiMk d* Inghilterra. 

loS 

Ce/», 

L. Maniera di otteneria non solo dalle api, ma anche da' 
vegetabili che la contengono e meuo di purificarla perfettamente. 

U. ProcMia per imbiancarla e discioglierla ia dirern sol- 
venti per comodi de* pittori. 

111. Modo di fare lu»’ eccellente remfice di qualunque in h- 
W per verniciar mattoni e qualunque altro corpo. 

104 

Canfora, 

Maniera di parificai la Canfora aHorch* è grassa. 

105 

Bambagia, cotone, lino, e canape. ■ 

I. Loro proprietà Maniera di ottenem il canape ed il lino 
Knsa tnacerasioue. , 

II. Estesissimo uso di tuUe queste sostarne nelle arti, e 
maniera d* imbiancarle perfeltamenU e di colorirle in tnlt* i 
modi. 

HI. Inchiostro indelebile sui pannilini. 

ri. - - . so6 , 

Carta. ~ 

. 1. Varj processi per attenerla' di buona qualità « di difleren- 

•e colore. ' 

II. Messo di preservare i Lbri, ia carta, e la pergamena 
dalle iMCclue, dagl* msettii ecc. di Pajot ltforet, 

f m. 
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III. Conosi’enxa del |>erfeiionatnento delle macchine ed istru- 
iitcìiti che servono a fabbricare lA carta di Bramoh, ÀJtier, ecc. 

IV. CaiU di M. Lena Perpetini. 

V. Colla di Carta di Otto, 

' ■ VI.' Carhi ’ihtirròcchitiata ‘de’ Slgaófi Far^éC e Àjrméz. 

■ MI. Catta' di vegetabili. '■ ■ ^ 

’ ' .VIlIi'*CiH-ia per jttilirc bgtiì sorta di acciajh « ‘ di'feffo ar- 

.1 *•!> it'in.’*»*» «»» 

rnt'unU. 

-cU‘-» [x/'Ghrta*' iiifcdrabùètibile per’ caHfoid * di' « 

ÌJcnnbsiaeilt.^ r ' ^ ''' ' ’ . »' 

X. Cartone fatto all’uso Irtglese del Signor Gen/tV, e di- 

vtTaC altre cose sulla carta.' ' • 

-t'>- ;• 4 " ‘ •: ,07 '■ 

Princtpib òolorante. ' 

I. Tutte le materie coloranti trattate sigolarmente ad una 

. • ■ • • . ’ l 

id una. ‘Arte della tintura esposta' con precisione. 

II. Della maniera di tingere in tutl’ i colori in un moda 

•labile e "vivo sensa’ che scambino.' ‘ ‘ 

i'- III.* Dei "mordenti, «"della fissaxione'dei colori sul tessuto. 
Dei diversi e più utili processi per imbiancare. 

IV. Della maniera di dare Unti altri colori vivi e belli si- 
nora ignorati presso di noi, é finalmente tuttociò che concerne 
quest’ arte, ed i miglioramenti di cui ù capace. 

•• V.‘ Metri di rimpiacta’re' la coccMigUa* ed' aliri colori ^c<^ 

stosi con altre sostanze più economiche. ^ ^ 

VI. Maniera di togliere le macchie. ^ 
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loH 

Tauìiino, 

Sue varietà e sue proprietà.^ Dei diversi vegetabiU tl»e lo 
conte^ODO, da cui si può estrarre, e delle diverse sostanze che 
in vece del tannino si - possono impiegare nella concia de’ cuoj. 

• . »09 , . 

Fermentatone vinosa o Alcoolica. 

Sua teoria applicabile al fatto. 

L Maniera di . oltepera it vino di ecceUante qualità e dì 
dargli quella forza spiritosa e quel sapore che pih piace.a colui 
«he lo fa seiua^ però • ammettere frode alcuna. Quindi la ma- 
niera di ottener, dei vini diversi analoghi ai Tarj vini forestieri. 

II. ,,Modp.di‘oitene]x divalli liquori sp^itpsji da tutti i ve- 

getabili che contengono la^ succlseroaa e per ciniseguenza 
che sqn capaci deUa fwmantazioDe già dfttg, come sarebbo mm, 
crack, birra, acquavite di pomi di terra, ecc, , i i 

III. Processo per ottenere ^ ^Icool o acquavite di commer- 
cio da tutt’i liquori spiritosi già ^tti ppr mezzo della distillazione. 

IV. . Metodi diversi per qlten^e ca», sola. distUlasione 
lo spirito di vino rettiOcato, e, fra qifj^ti la descrizione de’migliori. 

Yi di^djye^ ut^^i^iipo_^ vernici per legtw, per 

laetàlli, per cartppe^per |dorgtqre, ejef, lv4'altro ,dovs bisogna 
dare un bell’aspetto levigato 'e rilucente ad un cprpo .qualun- 
que, nell* atto , a^aso .che si gaiwtjsce ,}a sua suppftcif dal-coo- 
tatto dell’ aria, acciocché non sia dalla medesima alterato, 
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VAKTB Ainaui. 

Ilo 

PeUe. 

I.' cnoj. Arte di accomodarli all’ uso forestiere», ansi in 
modo che reggano meglio ali* atione degli agenti. ‘ 

li. DiTcrai processi per accomodare i cuoj che presentino 
miglior figura. ‘ • 

111. Quindi la concia e tuttociò che le appartiene. 

' IV. Processi per averli colorati in diverso modo, ed in una 
maniera stabile ed elegante. ‘ 

V. Cuoj impermeabili di Cnpvu ‘ Thomtit, ecc; e nuove 
metodo d’ inverniciare i cuoj di Warren~Revert. 

VI. Maniera di accomodare i cnoj per affilare i rasoj. 

VII. Pergamene.Doratura sulla carta e sulla pergamena' che 

imita perfettamente le dorature degli antichi libri, e dei mano- 
scritti , di Ciotti ' *• 


,r-. 




tu 

Grascia. 


05*^ \ ‘ 1 


if? 


*• I. Sue proprietà, e maniera di ottenerio e conservarlo in 
tutto 1' anno per gli usi domestici e per le arti. •* 

n. Diverse pomate odorose che si adoperand presso de’pro- 
fiimieri, e &a queste precisamente quelle che vanno come segre» 
li, e che poco si conoscono. ** ' 

111. Maniera di conservare il grascio lenz’ aUeratione.' ” 

l. _ Jj»» ,3i. ìij; 
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• >* 

^ ' S«v0‘ ’ 

li Maniera di ottenerlo, e formazione dei sa|>oni |>er suo 
mezzo. • - 

n. Formazione delle candele di zero di buona qualità, e 
ear) procemi per averle di una consistenza poco ditsinùle da 
quella della cera, perfettamente bianche, e di una durata mag- 
giore delle ordinarie. < . - i - . i 

iiS 

' Latte. ' 

I. Maniera di estrarre il siero, e processo per depurarlo 
perfettamente. ’i ‘ * '* ' . 

n. Modo di avere eccellenti butiri, ed ottimi formaggi, imi- 
tando anche in alcuni casi, quando si ru<de, gli stranieri. 

HI. Pellicola di latte ed aceto che puoi' esser impiegata 
nella scrittura e nella stampa, t ' ’ * ' • ' ' ' 

, . ■ I .il 

l 

‘ ’ Gelatina jfnimàte. ’ 

L Colla forte, colla di pesce, colia tedesca, a bocca, e di- 
verse altre adoperate contùraamente. 

li. Usi di queste neUa'pittilra' e nelle arti. 

ii5 

Delle coma, delle unghia, delP avorio, e delta tartaruea. 

I. Loro proprietà, e sostanze che agiscono su di esse. 

II. Maniera di lavorarle e dar loro diverse forme e colori. 


u6 
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vi6 


Della lana, de'peli, decenni, e delle permei 

I. Loro proprietà, maniera di colorar qtieate wstaoke in 


II. Prucesso per render la lana perfettamente bianca, per 
colorarla in diyersi modi, e larla dlreatar morbidiuimn ad uso 
de’ rubricanti .di, panni, ^ecc. 

III. Arte de' cappella) e tuttociò che li. concerne. > 

IV. Nuove sperienze di Gaiicharderie sull’uso della piroli* 

gnite di ferro nella tinta de' cappelli e sulla sostituzione del ni- 
trato di, mercurio. „ . , 

Processo per rendere piu dure le penne da scrivere all’ 


diverso modo e lavorarle. 


• 1 . 


uso Inglese 


■i. L 




^ Seta. 


la di ottima quaLtà. , ^ ^ 

n. Mezzo d’ imbiancarla e ,4i colorarla in varie guise. 
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